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Monitoraggio semestrale dell’attività dell’Unità di Missione Attrazione e 
Sblocco Investimenti – 31 dicembre 2025 

Il presente monitoraggio è previsto dall’art. 2, comma 2, lettera q.) del DM 11/09/2025 

relativo all’articolazione dell’Unità di Missione Attrazione e Sblocco Investimenti nel 

quale si precisa che l’Ufficio: “garantisce la pubblicità e la trasparenza dei lavori 

dell’Unità di Missione, anche attraverso idonee misure informatiche, provvedendo a 

monitorarne ed a rendicontarne i risultati con cadenza semestrale”. 

 

Sintesi attività 

In merito all'attività di facilitazione e sblocco degli investimenti, l'UMASI ha 

monitorato l’attività di "tutoraggio" o accompagnamento delle imprese approvate dal 

CAIE nel secondo semestre del 2025. 

I lead (o progetti strategici di attrazione di investimenti) e la loro gestione 

costituiscono l'attività principale della Segreteria Tecnica del CAIE. Il ruolo 

dell'UMASI nei progetti lead è quello di agire come facilitatore tra l'investitore e tutti 

i soggetti pubblici coinvolti, con l'obiettivo di fornire supporto per l'avvio positivo 

dell'investimento in Italia. A tale scopo, sono previsti dei tutor per accompagnare 

l'investitore nello sviluppo del progetto e nelle fasi successive alla sua realizzazione. 

La gestione dei singoli lead avviene anche grazie al supporto tecnico-operativo 

di Invitalia, con cui il MIMIT ha stipulato una convenzione specifica in data 15 

dicembre 2023, scaduta il 31.10.2025 e in corso di nuova approvazione. 

Nel corso del secondo semestre 2025, il CAIE ha assegnato 12 nuovi progetti di 

accompagnamento a tutor selezionati per competenze e capacità specifiche.  

I 12 nuovi tutoraggi hanno avuto come caratteristica comune quella di rivelarsi 

utili per facilitare e indirizzare le procedure per gli investimenti per il sistema 

produttivo nazionale ed estero al fine di effettuare assistenza per i procedimenti 



 
 

burocratici. 

I settori interessati dal tutoraggio sono stati: energie rinnovabili, life science, data 

centers, agrifood, microelettronica e semiconduttori, servizi di comunicazione e 

telecomunicazione e gli investitori provengono dalle regioni Piemonte e Lombardia, 

dagli Stati esteri USA, Singapore, Lussemburgo, Taiwan, Danimarca e Irlanda. 

Accanto a questa attività, l’UMASI ha, inoltre, avviato interlocuzioni con gli 

Enti e gli Uffici Pubblici in merito all’attivazione/gestione di pratiche burocratiche, 

richieste, gestione di servizi segnalati da alcune imprese. In particolare, si sono avute 

interlocuzioni con referenti del Ministero dell’Interno, Ministero della Cultura, del 

Ministero dell'ambiente e della sicurezza energetica, Regione Piemonte, Lombardia e 

Lazio. 

Nel corso del secondo semestre 2025, l’Unità di missione ha continuato a 

occuparsi, anche delle istanze ex art. 13 del DL 104/2023 per la “Realizzazione di 

programmi di investimento di interesse strategico nazionale”. 

 Tale attività si è concretizzata con n. 2 Delibere della Presidenza del Consiglio 

dei ministri con le quali è stata riconosciuto l’interesse strategico nazionale 

relativamente a due programmi di investimento nei settori siderurgico e data centers. 

Quindi, ad oggi, risultano n. 5 programmi di investimento per i quali la Presidenza del 

Consiglio dei ministri ha deliberato l’interesse strategico nazionale degli stessi e di 

questi per n. 3 dei programmi di investimento, la Presidenza del Consiglio dei ministri 

ha altresì proceduto, alla nomina dei Commissari Straordinari di governo. Tali 

programmi riguardano i settori hi-tech, farmaceutico-biotecnologico per complessivi 7 

miliardi di Euro (di provenienza danese, statunitense e singaporiano).  

L’UMASI, per questi procedimenti, si occupa di supportare il Commissario 

Straordinario nello svolgimento della propria attività finalizzata al rilascio 

dell’autorizzazione unica per la realizzazione di impianti produttivi.  

Inoltre, sono in corso interlocuzioni con altri grandi gruppi industriali (per 

investimenti complessivi che superano i 40 miliardi di Euro) per procedere 

all’attivazione della procedura ex art. 13 Dl 104/23 in settori quali hi-tech, life science, 

energia rinnovabile. 

          Il Dirigente 
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